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ORNA all’Oval del Lingotto, da gio-
vedì a domenica, Restructura, il sa-
lone che da 29 anni si concentra sul-

la riqualificazione, il recupero e la ristrut-
turazione edilizia.

Tra gli argomenti in cima all’agenda 
del 2016 ci sono l’efficienza energetica e 
il clima sostenibile. Ne è un esempio il Ca-
sa Clima Network village, uno spazio in-
teramente dedicato a questi temi con un 
fitto calendario di incontri con aziende 
leader del settore. E ci sono anche molti 
paesi esteri interessati al binomio edili-
zia e sostenibilità. Il Ceipiemonte, cen-
tro estero per l’internazionalizzazione, 
ha organizzato, proprio nell’ambito di 
Restructura, un programma di oltre 150 
incontri, il 23 e il 24 novembre, con 11 
operatori stranieri che si confronteran-
no con 60 imprese piemontesi impegna-
te nei settori energia e ambiente, tecno-
logie digitali e infrastrutture. La delega-
zione comprende professionisti che arri-
vano da Germania, Francia, Macedonia 
ma anche Egitto,  Marocco,  Zimbawe,  
Emirati Arabi e Iran, ognuno ha un obiet-

tivo da sottoporre al Piemonte. C’è un’a-
zienda dello Zimbawe che cerca un part-
ner per costruire un parco fotovoltaico, 
una egiziana, interessata ai sistemi di vi-
deosorveglianza e alle energie rinnovabi-
li.

«Il programma di incontri è ideato co-
me occasione di confronto tra imprese e 
enti di ricerca piemontesi, italiani e stra-
nieri, per costruire nuovi contatti e colla-
borazioni tecnologiche in grado di affron-

tare un mondo delle costruzioni che sta 
cambiando pelle e che mette sempre di 
più al centro l’impatto ambientale delle 
strutture», spiega Pierpaolo Antonioli, 
presidente Ceipiemonte.  Il  23 novem-
bre, dalle 15 alle 18 costruttori, e immo-
biliaristi stranieri si racconteranno in un 
seminario alla facoltà di Architettura. I 
professionisti avranno anche l’occasione 
di visitare luoghi come la cittadella del 
Politecnico o le Ogr, esempi significativi 

di riqualificazione urbana in città.
Si concentrano invece sul tema della 

committenza gli architetti torinesi che a 
Restructura organizzano il forum degli 
architetti: 19 appuntamenti dedicati al-
la  collaborazione  tra  professionisti  e  
mondo dell’impresa. «Si pensa siano due 
mondi separati ma non è così – dice Mas-
simo Giuntoli, presidente dell’ordine – 
Dalla loro interconnessione possono arri-
vare ricadute positive».

Sul tavolo dell’incontro, organizzato 
venerdì alle 17 all’Oval, ci sarà il nuovo 
codice degli appalti pubblici. Ne discute-
ranno il senatore Stefano Esposito e il 
consigliere del consiglio nazionale degli 
Architetti Rino La Mendola.

Nel  calendario  formativo  proposto  
dall’ordine, all’interno del salone, ci so-
no anche 12 convegni ognuno focalizza-
to su temi diversi come il restauro, la si-
curezza nei condomini, e le potenzialità 
degli organismi di mediazione. Torna an-
che quest’anno il format del question ti-
me, curato dal focus group Oat e suddivi-
so in 7 appuntamenti su argomenti lega-
ti all’esercizio della professione.
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A NOSTRA STORIA rappre-
senta in modo emble-
matico le difficoltà del 

sistema produttivo e dell’assen-
za di una politica industriale ade-
guata, anche da parte dell’attua-
le Governo». È il messaggio reca-
pitato al ministro del Lavoro Giu-
liano Poletti dai dipendenti del-
la Pininfarina. I lavoratori dell’a-
zienda di design hanno incontra-
to il ministro, che ieri ha visitato 
l’azienda. 

«Siamo considerati un’eccel-
lenza eppure in questi anni ab-
biamo perso occupazione e chiu-
so stabilimenti. Da oltre 2 mila 
dipendenti siamo ridotti a 300 
con una diminuzione consisten-
te di lavoratori produttivi, scesi 
a circa 60 unità», si legge nella 
lettera. Che prosegue: «Recente-
mente siamo stati acquisiti dal-

la  multinazionale indiana Ma-
hindra, ma a oggi non vediamo 
segni di rilancio significativi e 
continuiamo a fare cassa inte-
grazione senza una prospettiva 
industriale». 

Poletti ha definito la Pininfari-
na una «eccellenza del design 
Made in Italy nel mondo» e ha 
spiegato di aver avuto «ulterio-
re conferma di quanto il design, 
la capacità di progettare oggetti 
belli e funzionali, sia un elemen-
to  che  fornisce  un  vantaggio  
competitivo alle nostre aziende. 
Occorre lavorare con decisione 
per favorire il contatto tra le real-
tà  che  operano  nel  design  e  
nell’industria al fine di incorag-
giare la  nascita di  progetti  in 
grado di portare con successo le 
competenze e  lo  stile  italiano  
nel mondo».

Ieri la giornata piemontese di 
Poletti è iniziata alla Piazza dei 
mestieri di Torino ed è prosegui-
ta con un incontro su Unione eu-

ropea e lavoro alla Scuola di am-
ministrazione aziendale.  Dopo 
la Pininfarina, il  ministro si  è 
spostato nel Cuneese, per una vi-
sita alla Cometto di Borgo San 
Dalmazzo (veicoli per trasporti 
eccezionali) e ha incontrato i la-
voratori Diageo, multinazionale 
che a Santa Vittoria d’Alba ha di-
smesso la produzione di vino di-
chiarando 120 esuberi. 

Durante la mattinata sotto la 
Mole l’esponente del  Governo 
ha parlato dei voucher, i taglian-
di con cui vengono pagati i lavo-
retti  occasionali  che  anche in  
Piemonte  hanno  fatto  boom  
(più 35% tra gennaio e settem-
bre rispetto allo stesso periodo 
2014): «Abbiamo già obbligato 
la tracciabilità per impedire l’u-
so strumentale che qualcuno fa-
ceva. Se i dati ci confermeranno 

che il mercato è ripulito, bene, 
diversamente torneremo sull’ar-
gomento», ha affermato Poletti. 

Il  ministro  ha  commentato  
anche le parole dell’arcivescovo 
di Torino, Cesare Nosiglia, che 
nei giorni scorsi ha lamentato la 
mancanza di una strategia na-
zionale su giovani e lavoro: «Il te-
ma è essenziale, non ce ne sia-

mo dimenticati, anzi, abbiamo 
attivato molti progetti e azioni 
come  l’alternanza  scuola-lavo-
ro. Il tema, però, è migliorare le 
opportunità e creare una infra-
struttura organizzativa capace 
di far lavorare insieme tutte que-
ste strumentazioni». �
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OMANI mattina, con inizio alle no-
ve, al Campus Einaudi di Lungo 
Dora Siena, va in scena il conve-

gno «Il sistema delal sicurezza nelle im-
prese artigiane in Piemonte» organizza-
to da Opra e Ebap Piemonte. Quattro ore 
di discussione nell’aual H1, al secondo 
piano del Cle, per riflettere sul tema del-
la sicurezza alla luce delle recenti novità 
normative, evidenziando anche gli im-
portanti risultati ottenuti dalla Bilatera-
lità artigiana non sono in questo campo. 
Dicono gli organizzatori: «Gli infortuni e 
le malattie professionali si prevengono 
solo atttraverso un’azione congiunta». 
Apre i lavori la docente Mariapaola Ai-
mo. Intervengono tra gli altri l’assessore 
regionale Giuseppina De Santis e il presi-
dene Ebap Paolo Alberti.
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OCIETÀ 4.0:  tracciamo insieme 
un futuro di valori». Per dar con-
cretezza al proposito, l’Ucid - l’u-

nione degli imprenditori cristiani - ha or-
ganizzato un convegno per lunedì 28 nel-
la sede Unimanagement di via XX Set-
tembre 29 un convegno diviso in due 
parti, cui parteciperanno tra gli altri la 
sindaca Chiara Appendino, il presidente 
della Compagnia di San Paolo Francesco 
Profumo, il segretario generale della fon-
dazione Crt Massimo Lapucci e l’impren-
ditore Marco Boglione. Dopo il primo di-
battito (ore 201.5) seguirà una tavola ro-
tonda su «Opportunità, sfide e impatti 
della rivoluzione industriale e digitale 
su societ, lavoro e giovani». Le conclusio-
ni della serata saranno affidate a Alber-
to Carpinetti, presidente Ucid Torino.

*
L ministro della Salute Beatrice Loren-
zin sarà lunedì 28 in Confindustria a 
Cuneo per partecipare al convegno «Sa-

nità e assistenza territoriale: quali pro-
spettive per una migliore integrazione?». 
L’appuntamento è per le 15.45 nella sala 
Michele  Ferrero  in  corso  Dante,  sede  
dell’Unione industriale. Oltre alla Loren-
zin, parteciperà al dibattito che punta a 
cambiare i rapporti tra sanità pubblica e 
privata in Piemonte, passando dalla com-
petizione alla collaborazione, l’assessore 
regionale alla sanità Antonio Saitta. Sa-
ranno presenti anche il ministro di casa, 
Enrico Costa, che ha la delega sugli Affari 
regionali, il deputato Giovanni Monchie-
ro e i manager della sanità Magni e Bono. 
A fare da padrone di casa il presidente di 
Confindustria Cuneo Franco Biraghi.
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GGI, nel teatro municipale di Casa-
le, le Unioni industriali di Ales-
sandria, Novara e Vercelli Valse-

sia mettono un altro mattoncino alla co-
struzione della casa comune - un’unica 
Confindustria al posto di tre - che dovreb-
be essere pronta per il 2018. E’ in pro-
gramma, con inizio alle 17, l’assemblea 
congiunta, cui parteciperanno tra gli al-
tri il presidente di Confindustria nazio-
nale Vincenzo Boccia e il presidente del-
la Regione Sergio Chiamparino. Dopo gli 
interventi dei presidenti delle tre territo-
riali - Luigi Buzzi, Fabio Ravanelli e Gior-
gio Cottura - Marco Fortis, vicepresiden-
te della Fondazione Edison, presenterà 
lo studio «La rilevanza economica della 
province di Alessandria, Novara e Ver-
celli nel contesto nazionale e regionale».
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